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Illust~an~do i ris'pettivi pareri, i,ntervengo- 
no i deputati: Luzzatto, wlato,re di minoran- 
na, -e Caiicaterra, relatore di maggicwmza, pw 
La Clommissi,one affari costi,tuzionali; Gkchi- 
ni, Calvarlesi e Mamhesi, relatori di mino- 
mnz.51, (per .l.a Gommi:ssi one trasportn. 

.Per aoquisire ulteriori deluoidazioni su; 
problemi illustrati (e sui pareri. trasmessi in- 
tervengono i deputati Alpino, Anderlini e 
Goehring e il relatore De Pascalis. 

il S.otto,segretario .Carrbon, f,ornendo a i  rela- 
tori #della X Commissi'one taluni ch.iarimenti 
sulle materie :d,a lso~ro co'nsiderlate (canti,eri 'e 
lhee mari t the)  , dà atto dell'i~mportante con- 
tributo che .i parepi 'di :miaggiloranz.a e di mi- 
.n,oranza, con i quali le Colmmissimi hanno 
concluso il  ,lolro esame ,del progra,mma per 
i :settori ldi ri,s.pettiva wmpebenza, recawo alla 
migliore dab~o~azio~ne e puntualizeazi,08ne di 
numerosi probkmi e conjnessioni consilderati 
dal programma: i n  ciò trova una c0nferm.a 
ldel:l,a proficui,tà (di u'n .ampli6 e sereno' aniche 
.se concreto e mnclusivo esame ,d.el pmgmm- 
ma ,da parte del Paylamento, che vede svol- 
gere un Idi;sooi:so critico .;ma .no? pmam,ente 
negatorilo 'd'a Ituttx ,l.e parti, .di maggiorlanza 
e Idi minwanza. 

1.1 Presitdente -0rlandi rinvia quindi, per 
la conclusione (della illustxaz.i,one ,dWli nltri 
pareri, alla seduta di  mercoledì i3  luglio, 
,alle ore 9,30. 

1 LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REPERENTE. 

VENERDÌ 8 .LUGLIO 1966, ORE 9,N. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. - Intemiene 
per il Govemo il Bottwegi.leta~.o di Stato per 
il bilancio,, Caron. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(c .Apprcwaz,io;ne Idellte finalbtk e delle 
linee 'ditrelttive generali del pfiogaamma di svi- 
hppo  .e'coaomico per il quinquennilo i965- 
1969 )) (Parere della I ,  I l ,  111, IY, V I ,  V I I ,  
V l l l ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l l l  e XlV Commis- 
sione) (2457). 

Prosegue, lda parte dei Tispettivi velatori, 
la illustrazi,on,e .dei ,pareii trasmessi 'dalle d tre 
Commi.ssioni per i settori .di specifi!ca compe- 
te,nza. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDi 8 LUGLIO 1966, ORE 9,445. - Pre- 
sidenza del Presidente ERWINI. - 1nt.erven- 
gono : il Ministro della pubblica istruzione, 
Gui e i Sottosegretari di (Stato per la pub- 
blica istruzione' Badalorii Maria e Romita. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione del ruolo dei professori ag- 
gregati per le universita e gli istituti di istru- 
zione universitaria )) (Approvato dal Senato)  

La Commissione riprende l’esame dell’ar- 
ticolo 4 ,  e di quella part,e di esso accantonata 
c,he si riferisce alle materie afini. Dopo in- 
terventi dei deputati Codignola, che propone 
una nuova formula secondo la quale si in- 
tenderebbero per affini quelle materie che 
siano propedeutiche ad altre o specificazioni 
di. altre; Berlinguer Luigi, che propone in- 
vece la soppressione di ogni definizione, per 
eludere il pericolo di una configurazione su- 
bordinata dei professori aggi*egali; Valitutti, 
c,he propone anch’egli la soppressione della 
dizione del testo, equivoca - a suo avviso - e 
confusa; del relatore Magri, ,del Ministr,o Gui 
e del Presidente Ermini, la Commissione non 
accoglie l’emendamento soppressivo Berliri- 
guer Luigi, mentr’e il deputato ‘Codignola non 
insiste nella sua proposta sostitutiva, sicchd 
risulta approvato l’articolo, con una riserva 
specifica che si riferisce all’aggettivo (( essen- 
ziale )) ( N  L’affinità tra le materie dello stesso 
gruppo deve esse.re ricondotta ad una disci- 
plina essenziale v ) ,  provvisoriamente accan- 
tonato. 

Ha inizio quindi l’esame dell’articolo 5 
che speci’fica le categorie di persone legitti- 
mate a concorrere al posto di‘professore ag- 
gregato, e descrive il sistema dei concorsi. I 
deputati Valitutti, Codignola e Berlinguer 
Luigi presentano ed illustrano emendament,i 
sostitutivi ispirati tutti all’in tento di appros- 
simare la normativa a ,quella vigente per i 
professori ordinari, a ridurre la casistica, 
ad evitare che siano adottate due procedure 
diverse secondo che i candidati siano o non 
siano provvist,i di esperienza didattico-acca- 
demica. 

I1 deputato Giugni battari Jole presenta 
ed illustra un emendamento soppressivo del- 
la lettera g)  del primo comma che, comple- 
tando l’elencazione dei candidati ammessi 
ai concorsi per posti di professore aggregato, 
vi aggiunge (( coloro che, indipendentemente 
dal titolo di studio abbiano reso, a giudizio 
della Commissione esaminatrice, segnalati 
contributi scientifici nel settore cui il con- 
corso si riferisce )). 

Dopo interventi dei deputati Valitutti, Co- 
dignola e Berlinguer Luigi, che si dichiarano 
tutti contrari alla disposizione di cui alla let- 
t.era 9); del deputato Pitzalis, che esprime le 
sue perplessit,à in merito, dichiarando di 

(3109). 

votare sì a favore ma di essersi aspatt.ato 
dall’istituzione dei professori aggregati l’in- 
gresso nell’università di forze precedente- 
mente estranee all’università stessa, la Com- 
missione delibera - su proposta del Mini- 
stro Gui - di  accantonare, per sottoporla 
a più accurato esame, ‘la lettera g )  del primo 
comma e ,gli incisi ad essa connessi dell’arti- 
colo 5, che è per altro approvato senza modi- 
ficazioni. 

I1 Pr-esidente Ermini, quindi rinvia ad al- 
tlra seduta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LN SEDE LEGISL.\‘TIVA 

VENERDÌ 8 LUGLIO 1966, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI.  - Interviene 
il Sottosegretario di ‘Stato per l’agricoltura, 
Schietroma. 

)PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori COMPAGNONI ed altri; CIPOLLA 
ed altri; ,BRACCESI ed, altri e SCHIETROMA: 
(( Norme in materia di enfitemi ,e prestazioni 
fondiarire perpetue )) (Testo unificato appro- 
vato dal Senato)  (3089); 

TRUZZI ed altci: ((Norme in lmateria di 
. canoni enfiteutici, prestazioni ,fon,diarie per- 
petue e loro affrancazione )) (98); 

‘MICELI ed altri: (( Passaggi.0 in enfiteusi 
ed affrancazione a ‘favore dei coltimtori inse- 
diati, ,d,elle teme condotte con contretti agra.ri 
di qualsiasi tipo nel IMezzogiorno, nelle isole, 
n’el Lazi,o )) (908); 

VILLANI ed.  altri : (( Nor’me in materia 
di  canoni enfiteutici, censi, livelli ,ed altre pre- 
stazioni fondiarie perpetue e loro affranca- 
zione )) (1070); 

Senatori SCHIETROMA e VIGLIANESI : 
(( Norm,e interpretative e integrative della leg- 
ge 2.5 f,ebbraio 1963, n. 327, oontenenke no.rme 
sui contratti a miglioria .in uso nelle province 
del ,Lazio )) (AppTovata dal Senato)  (1339); 

ZINCONE: (( Modificazioni della ltegge 25 
febbraio 1963, n. 327, contenente nor,me sui 
contratti a miglioria in uso nelle province del 
Lazio )) (781). 

I1 Presidente, dopo aver ritoordato che nel- 
la precedfente seduta il ‘Relatore Mengozzi ha 
gi8 svolto la sua replica, esprime il suo ram- 
marico perche la Commissione Giustizia non 
ha avuto modo di  esprimere il suo parere sul 
provvedimento in discussione. 
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I1 Sottosegr,etario Schietroma, nel ricon- 
fermare l’atteggiamento favorevole del Gover- 
no al provvedimento, dichiara che con esso si 
VUOI ribad.ire una linea di politica agraria, 
già espressa sia con la legge n. 327 del 1963 
che ‘con la legge n. 756 del 1964, assi’milando 
tr.a l’altro, ove sussistano gli elementi essen- 
ziali, la colonì,a ,migliorataria d?,’en,fiteulsi. D.el 
resto, la stessa ,Corte :Costituzionale ha consi- 
dcerato validi i orite.ri- ispiratori della legge 
n. 327, di cui non ha dichiarato incostituzio- 
nali gli articoli 1 e 2. . 

Ribad,isce che rimangono ,fuori da tale 
equiparazione tutte le colonie parziali tipiche 
o atipiche qualmora lsussista un rapporto asso- 
ciativo: 

Conclude auspioando la sollecita approva- 
zione d,ella legge che tende a conseguire due 
scopi principali, ossia fissare un limmite alla 
entità dlei canoni, tenuto conto delle migiiorie 
apportate dall’enfiteuta, e realizzare una note- 
vole semplificazione delle procedure. 

,Si pas.sa ,quindi all’esame degli artiooli 
d’ella proposta Compagnoni ed altri, n. 3089, 
assunta come testo b.ase. 

I1 ,deputato Ferrari [Riccardo dichiara pre- 
liminarmente che la 6ua parte è favorevo1.e 
ad una regolazione dlei canoni enfiteutici, ma 
che il mfetodo che si propone non & aocettabile, 
ed esprime il suo disappunto per 1.a mmcania  
del parere della hmmissione Giusbizia. 

Dà quindi ragione di tre emendamenti al- 
1”arkicolo 1, con i quali :si prolpoln’e: 1) che i 
canoni enfiteutisci ,sianso au,menft,at;i di 5 vlolte 
quelli rivahtati con legge n. 701 del 1952: 
2) .subordinatxment;e, che siano aulmmen,tati di 
5 vol’te que1l.i risdtanti ldall’,arti,colo 1, iappro- 
vat.0 ,dal & d o ;  3) che !siano soppressii i com- 
mi dal terzo in poi dell’articolo. 

Co,nclu:de, ,affermando che o0.n !a n,orma ap- 
provata IdIal Smenaho :non si ri’so3lve né comple- 
tamente, né equamsente il ,prob,l,ema dell’enfi- 
teus’i, f,acendo:s,i luogo ad  una vera, leslpr’oplria- 
zione ‘senza :l’indennizzo. 

I1 deputato Lolreti, nel 1d.ichiarami contra- 
ri,o emmd&menti ,di paxte liber.ale, espri- 
me meraviglima ‘pw !a divemità di stte3gia- 
mmto  ,assNunt]o 1d.a quel partito al mSelnato8 ed 
ora a1l.a Camera. Contesta poi ch.e l’articolo 1 
re.alizzi una. Ces’pro priaz i une, costi t u zionalmen - 
te i:l,legittiima, ed ,afferma che gli emendta- 
menti propasti contrastano con lo sptrito clel- 
la legge. 

1.1 relatolle M,e;ngozzi conferma i! ‘suo. fa- 
v’ove per il testo ,dell’articolo 1 casi c0m.e è 
formulato {dal Senato perché ritiene valido ,il 
congegno in elsso previsto. 

I1 SotAosegretta.rio S:chietiTom.a, ooncmdan- 
do c o n  il Relatore, afferm.a che è iaescztto par- 
lare ,di mespi3opri.o senza indenaizzo, poEché si 
tratta :di un rapporto k a  .tito~lari di diritt.i rea- 
li; ed inoltrre ill canone di risloatb non P affatto 
fmormale. 

D.o,po un intervento ,d,el tdepulato Mona- 
ste.rio, ch,e ,affeiima che tuttia la plroduzione 
;lorda vendibi,le ld,el ,fond,o sareblbe insufficiente 
se ‘il canone ,dovesse essere calcolato sulla base 
dell’emendamento Ferrari, i tre emendamenti 
non :sono’ ,uacollti ,ed è votato; senm modifiche, 
l’ai.ti~col~o 1 nel testo d’e1 Senato. 

Sono quindi approvati senza modifiche 
gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9; dopo che 
sono respinti numerosi emendamenti, in pre- 
valenza soppressivi, illustrati dai deputati 
Leopardi Dittaiuti e Bonea. 

All’articolo 1.0 il deputato Bonea illustra 
un emendamento tendente a sopprimere il 
comma, che prevede la‘riduzione a metà dei 
diritti e degli onorari dei procuratori legali, 
avvocati ,e consulenti per i procedimenti di 
cui alla presente legge. Dichiara che si tratta 
di una norma assurda, che viola la libertà 
.professionale. 

I1 relatore Mengozz#i ed il Sottosegretario 
Schietroma dichiarano invece che esistono 
precedenti di questo tipo anche in altre leggi 
e che tale riduzione si configura come uno 
strumento diretto a favorire l’aff rancazione. 

Dopo che l’emendamento Bonea non è ac- 
colto, l’articolo 20 viene approvato senza mo- 
difiche. ’ 

Anche l’articolo 11 e l’articolo 12 vengono 
approvati senza modifiche, dopo che .i! stato 
respinto un emendamento del deputato Leo- 
pardi Dittainti. 

Sull’articolo 13 risultano presentati nume- 
rosi emendamenti. I1 primo, soppressivo del- 
l’articolo, viene illustrato dal deputato Bo- 
nea il quale afferma che la norma sembra 
avere un carattere punitivo e che, così come 
& formulata, determinerà nuove ed intermi- 
nabili vertenze. I1 secondo, del relatore Men- 
gozzi, propone una nuova formulazione del- 
l’articolo in rapporto alla sentenza della Corte 
costituzionale, che ha sancito la incostituzio- 
nalità .di due norme ivi riprodotte. 

Dopo un intervento del Sottosegretario 
Schietroma e dei deputati Leopardi Dittaiuti, 
Monasteri0 e Bonea, ,l’emendamento soppres- 
sivo viene respinto e viene approvato l’arti- 
colo 13 proposto dal relatore, che così suona: 

ART. 13. 

(( Le disposizioni della presente legge si 
abplicano anche: a) ai rapporti a migliorìa 
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iil uso netle province del Lazio, previsti da- 
gli articoli f e 2 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 327; 6 )  ai rapporti a migliorìa analoghi, 
per contenuto e caratteristiche, a quelli di 
cui alla precedente lettera a) e relativi a 
fondi rustici situati in altre parti del terri- 
torio nazionale; c) ai rapporti costituiti in 
base a contratti agrari atipici ed in cui siano 
prevalenti gli elementi del rapporto enfiteu- 
tic,o. Le disposizioni della presente legge, ad 
eccezione di quelle contenute nell'articolo 1 
si ,appilicano altresì ,ai canoni livellari veneti 
regolati dalla legge 25 febbraio 1958, n. 74.  

Ai rapporti di cui alla lettera b )  sono inol- 
tre applicabili le disposizioni degli artico'li 
1, 2, 3, 6 e 9 della legge 25 febbraio 1963, 
D. 327 1). 

Viene quindi approvato, dopo interventi 
del deputato Monasteri0 e del Sottosegretario 
Schietroma, il seguente articolo aggiuntivo 
proposto dal relatore Mengozzi e dal deputato 
Loreti : 

. (( Ai fini dell'applicazione detla presente 
legge sono privi di efficacia usi, consuetudini 
e clausole contrattuali o di capitolati gene- 
rali colonici, che prevedano la rinunzia e 
la limitazione dei diritto del colono sulle 
migliorìe da lui effettuate sul fondo del con- 
ducente )). 

E: inoltre approvato il seguente articolo 
aggiuntivo presentato dal deputato Loreti e 
dal relatore Mengomi cui si dichiarano fa- 
vorevoli il deputato La Bella, il relatore Men- 
gozzi e il Sottosegretario Schietroma: 

(( La misura dei canoni e delle prestazio- 
ni stabilite dalla presente legge decorre dal- 
l'annata agraria.1962-63, salvo i casi in cui 
il relativo versamento sia già stato effettuato 
e sempre che non sia intervenuta sentenza 
passata in giudicato D. 

Viene poi approvato, senza modifiche, l'ar- 
ticolo 14 della proposta, nel testo approvato 
dal Senato. 

Un emendamento sostitutivo dell'artico- 
lo 15 della proposta di legge, presentato dal 
deputato Basile, al quale si dichiarano favore- 
voli il relatore e il Sottosegretario, viene ap- 
provato nel seguente testo : 

(( Gli enti di sviluppo di cui alla legge 14 lu- 
glio 1965, n. 901, nonché i consorzi di bonifica 
nei territori di loro competenza laddove gli 
enti di sviluppo non siano ancora operanti: 
possono, a richiesta degli interessati, sosti- 

tuirsi agli affrancanti nello svolgimento , ed 
espletamento di tutta la procedura di affraa- 
cazione n. 

Viene poi approvato anch.e il seguente ar: 
ticolo sostitutivo dell'articolo 16, proposto dai 
deputati Truzzi e Loreti e dal relatore Mien- 
gozzi, al quale si dichiara favorevole il Sotto- 
:segret;azi<o Schi,etrama : 

(( Le enfiteusi costituite solto Ie Ieggi ante- 
riori all'entrata in vigore del vigente codice 
civile sono regolate dalle norme del codice e 
dalla presente legge. ' 

Sono abrogati l'articolo 932 del codi,ce ci- 
vile e gli articoli 142, 143, 144, 145, 146, '147, 
1148 e 149 dell'e disposizioni per l'attuazione 
del codice civile e disposizioni transitorie, ap- 
pr0vat.e con regio decreto 30 novembre 1M2, 
n. 318. 

Sono comunque abrogate tutte le dispdsi- 
zioni incompatibili con la presente legge n. 

I1 deputato Loreti propone infine il seguen- 
te articolo, che viene approvato: 

(( La presente legge ,entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica )). 

I1 Pr,esidente salvo riserva di coordinamen- 
to., pone .in votazione a scrutinio segreto la 
proposta di legge il., 3089 che è approvata, con 
conseguente zaiu.,sorbimen to 1d.elle pi~ogoste d i 
legge IMiceli ed altri n. 908, Villani ed altri 
n. 1070, senatori 8chietroma e Viglianesi 
n. 1339 e Zincone n. 781. 

LA SEDUTA =MINA ALLE, 13,20. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 8 LUGLIO 1966, ORE 13,20. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario idi Stato pei- l'agricoltura e le 
foreste Schietroma. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TRUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )I (275). 

I1 Presidente ricorda che sono stati accan- 
tonati alcuni articoli, sui quali il Relatore ri- 
ferisce. 

I1 Relatore De LeonaiTdis si pli*onunzia a fa- 
vore del mantenimento del 30 comma dell'ar- 
ticolo 6, che così suona: 

(( I produttori aderenti alle associazioni ed 
alle cooperative e consorzi di cui all'articolo i0 
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sono preferiti nell'applicazione dei benefici 
previsti dalle leggi per l'attuazione di inter- 
venti int,esi a facilitare il collocamento dei pro- 
dotti .e l'esercizio delle aziende agricole in re- 
lazione ,alle finalità tdella prsent2 .legge '). 

Dopo che sono respinti' due emendamenti 
soppressivi dei deputati Angelini ed altri 'e 
Ferrari Riccardo .ed altri, nonché tre emenda- 
menti degli stessi deputati, il 30 comma dello 
articolo 6 viene approvato nella formulazione 
del testo base. 

All'articolo 7 sono presentati due emenda- 
menti, il primo a firma Chiaromonte, diretto 
ad attribuire un voto pro-capite, e il secondo 
a firma Bignardi, soppressivo parziale del 2" 
comma. Entrambi non sono accolti. 

Viene invece approvato un emendamento 
aggi,untiv,o, a firma idei 'deputati M.engozzi, CO- 
lombo Renato, Truzzi ed altri, e non accolto 
un emendamento sostitutivo del 30 comma 
presentato dal \deputato IMapcl; pe:r cui J'mar- 
ticolo 7 risu:lta ,appFovab nella seguente for- 
mulaz.i,one : 

(( Lo Statulto .delsle Associazi,oni è deliberato 
dal.l'Assemb,lea deigli Asswhti. 

Esso stabillisce il mmlodo d,i id,ekrm,inaz8ion.e 
dei voti :spettanti ai singoli associati in  ogni 
caso non supera.nd,o nell'at6ribuzioiae deli volti 
stessi le :misure Iderivanti dai critceri stabili.ti 
nell'articolo 1 .d.el ldeerrato <del IPresid,ente 1d.ell.a 
Repubb1i.c.a 23 giulgno 1962, n. 947. %li cri- 
teri restano v)alildi anche nei1 caso tohe il sin- 
golo produttme f.aocia Ipar&e .di Coopwative e 
di altri lenti .a,ssocia;tii.vi ademnti alla Assoc:i,a- 
z.ion,e, secondo qu,an,to previisto nel n. 2 del- 
l'articolo 1. In ogni caso a l  .si.ngolo pir+oidut- 
tore non potranm essere attribuiti piiù di 
qualttm voti. 

Le norme di attuazione del1.a presente l.egge 
pmvederanno. i ,criteri . per? l'attribuzione 'dei 
voti aggiuntivi al voto. pro-cap'te >di cui al 
precedente com;ma. 

Lo Statuto può prevdere che le Assem- 
blee generali ldelle Asaoiazioni siano prece- 
ldute (da AssembLee pardali composte dai prlo- 
lduttolri associati ,del:le 'i-ipartizioni krriltoridi 
eventu,alimente 'pveviste .dallo Statuto o deli- 
berate ,dall,a Assemblea. 1.n tal caso lze Acsiseim- 
blee generali sono composte dai delegati delle 
ripartizioni .terristor.iali, ;eletti dalle ri.sp&ive 
A.ssembl.ee parzi.ali in .numero condisponidente 
proporz.i.onaime'nte ai voti spethanti ,agli as- 
sociati n. 

I1 Relatore ichiarisce poi cbe all'artiscolo 13 
la legge cui si fa riferimento è quella d'e1 2 

giugno 1961, .n. 451 (Piano, vede)  e successiive 
modificazioni e integrazimi. 

I1 Re:atwe propone quindi il seguente colin- 
ma, sostitultivo idell'artico1,o 15 : 

(( Alla compilazione, alla tenuta ed all'ag- 
giornamento degli elenchi dei produttori agri- 
coli interessati all'applicazione della presente 
legge provvede il Servizio contributi agricoli 
unificati n. 

Dopo un intervento del deputato Magno, 
che si dichiara contrario, piene respinto lo 
emendamento Marras, soppressivo del comma, 
e approvato l'emendamento proposto dal Re- 
latore. 

I1 Relatore D.e Leonardis propone quindi la 
seguente formulazione dell'articolo 19, speci- 
ficando che si tratta di un mero rinvio ad una. 
legge che gia prevede e disciplina tali finan- 
ziamenti : 

(1 Alle spese ed (alla conce.ssio8ne d,ei contri- 
buti, di #cui alla prmenlte legge, si mprdvnde 
a . noma  de1:l'~axticlolo 21 della legge 2 lug1.io 
1961,. n. 454 e suocielssive ~modii:ficazi,oni (ed in- 
tegrazioni )). 

Infine non viene accolto un articolo aggiun- 
tivo, illustrato dal deputato Ognibene, relativo 

. alle competenze delle Regioni .a statuto specia- 
le in materia di associazione. 

I1 Presidente, essendo stati approvati tutti 
gli articoli del prowedimento, dà incarico al 
Relatore di pr,edisporre la relazione per 1'As- 
semblea e si riserva di nominare il Comitato 
dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VFiNERDÌ 8 LUGLIO 1966, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interviene 
il ISottosegretario di Stato per il. lavoro e la 
prev.id,enza sociale, iM.artoni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Integrazione del contributo dello Stato 
al finanziamento dell'assistenza di malsattia ai 
coltivatori dir'etti )) ,(Approvato dal Senato) 
(28%). 

,I1 deputato De .Marzi F,ernando, in sosti- 
tuzione del Relatore Pucci Ernesto, illustra- il 
disegno di legge che prevede un cgntribuio 
straordinario dello Stato di 25 miliardi, da 
erogare nel quinqumennio 1966-1970 alla gestio- 
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ne dell’assistenza di malattia dei coltivatori di- 
retti ed esprime parere favorevole alla sua ap- 
provazione, richiamando l’attenzione sull,e cr% 
scenti spese cui è andata incontro tale assi- 
stenza per aumento delle rette ospedaliere 
e specialisiiche, riducendosi in rapporto il 
contributo dello Stato previsto in misura fis- 
sa; l’intervento finanziario .straordinario si 
rende pertanto necessario per consentir,e al- 
meno il pagamento delle prestazioni arretrate 
e per ,evitare che i mutuii contratti provvisoria- 
mente gravino. ulteriormente per interessi 
passivi. 

I1 deputato Di Mauro Luigi rileva anzi- 
tutto che 1.a crisi delle mutue dei coltivatori 
dir,etti è un aspetto particolare e aggravab 
ciella crisi generale del sistema di assiistenza 
di malattia, che occorre rivedere in modo glo- 
bale per arrivare al servizio sanitario nazio- 
nale. Osserva poi che, continuando: 1JattualS 
passivo della gestione di  assistenza di malat- 
tia dei coltivatori diretti, si giungerà nel 1970 
ad un passivo di 130 (miliardi ed esprime I’av- 
viso chme .tale gestione risenta di leceessive spe- 
se di amministrazione, anche per la politiciz- 
zazione delle strutiure amlministrative. Ritie- 
ne, pertanto, il provvedimento manchevole, 
n.on offrendo nessuna indicazione circa il pro- 
bl,ema generale dell’assistenza di malattia, di 
cui sollecita l’unificazione nell’ambito del- 
l’I.N.A.M., e ‘circa l’analoga situazione passi- 
va d.elle mutue degli artigiani e dei commer- 
cianti; chiede infine che siano date garanzie 
circa la d’emocraticita delle rappresentanze in 
seno alle mutue dei colxtivatori diretti. 

I1 deputato Scalia, data l’attuale crisi del 
sistema di assistenza di malattia, esprime lo 
avviso che ogni provvedimento -di carattere 
contingente dovrebbe essere collegato con una 
oerta prospettiva di carattere generale. Chiede 
quindi un approfondimento della materia og- 
getto del disegno di legge, in riferimento al 
futuro finanziario della gestione, e che il Go- 
verno, contemporaneamente all’intervento in 
favore -dell’assistenza di malattia dei coltiva- 
tori ,diretti, assicuri un impegno finanziario 
anche a favore di certe situazi,oni interessanti i 
lavoratori dipendenti e in particolare per quel- 
la determinatasi nel settore dell’industria tes- 
sile. 

I1 deputato Veronesi, mentre concorda sulla 
prospettiva generale esposta dal deputato Sca- 
lia, ritiene che l’approfondimento di tale ma- 
teria non escluda l’accoglimento sollecito del 
disegno di legge, che consente di sanare situa- 
zioni debitori,e e permettere il pagamento delle 
prestazioni professionali e ospedaliiere arre- 
trate. 

I1 deputato Bianchi Fortunato concorda con 
le prospettive di riforma dell’assistenza di ma- 
lattia sollecitate nei precedenti interventi e 
cosi pure con le preoccupazioni relative al set- 
tore tessile, ma ritiene che non si possa non 
accogliere il disegno di legge, che consente di 
sanare momentaneamente la situazione defici- 
t,aria della gestione dei coltivatori diretti. 

Anche 3 deputati Cengarle e Borra concor- 
dano con la necessità che si affronti il pro- 
blema della revisione del sistema di assistenza 
malattia e che si tenga conto dei problemi par- 
ticolari dei .lavoratori dipendenti, senza pre- 
giudizio tuttavia per l’approvazione del dise- 
gno di legge, che ha i caratteri della contin- 
genza e della urgente necessità. 

I1 deputato Franzo, mentre riconosc,e l’esi- 
genza che sia affrontato nel futuro in modo 
unitario il problema dell’assistenza mutuali- 
stica, ritiene che nel momento attuale debba 
essere accolto il previsto contributo straordi- 
nario dello Stato, :data I’impossibili,tà per il 
mondo rurale di finanziare autonomamente 
l’assist,enza ,di malattia; poiche d’,a’ltra parte 
non B possibile ,difendere adeguatamente i 
principali prodotti agricoli, si rende necessa- 
rio almeno allargare 1.a c0pertur.a degli oneri 
previdenziali che ricadono sul settore agricolo. 

I1 deputato Stella cont,esta l’affermazione 
dell’eccessiva incidenza delle spese di  ammi- 
nistrazione della gestione ‘dei coltivatori .di- 
retti, i quali sono mmunque disposti a con- 
tribuire maggiormente per il finanzi’amento 
del.la gestione medesima. 

I1 deputato Biagini ritiene che il disegno 
di legge non risolva ‘ed anzi aggravi i pro- 
blemi dell’assistenza di malattia, in quanto 
non apre una prospetrtiva per la soluzione $e- 
nerale del .problema ed & discriminatorio ri- 
spetto alle altre. categ0ri.e mutualistiche. 

Il deputabo De IMarzi Fernando, replican- 
.dò agli intervenuti, .riti,ene anzitutto che da 
parte comunista si intenda f.are una specula- 
zione politica nei confronti del1’assist.enza 
malattia ,dei coltivatori diretrti, la ,cui situa-. 
zione passiva trova corrispondenza anche nel- 
la gestione delle mutue ‘degli artigiani, dei 
commercianti e neltlo stesso I2N.A1M. I3 un 
problema, quindi, di carattere generale, per 
la . m i  soluzione occorre stsbi1ir.e un pih stret- 
to legame {tra il contributo d,ello Stato e le 
tariffe ospedaliere e sanitarie, che organi del- 
lo ‘Stato medesimo modificano via via in sen- 
sibi1,e aumento. Quanto all’unificazione degli 
enti di ,assistenza malattia B favorevole a quel- 
la $tra le mutue dei .lavoratori autonomi, nel 
rispetto ,dell’au,togoverno de1l.e categorie me- 
desime, che B garanzia e scuola di libertk. 
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Si associa infin,e allle solleciltazioni circa 
le provvidenze nel settore dei lavoratori tes- 
sili, che però non può essere collegato con la 
mmateria del disegno di legge. 

I1 f3ottosegr.etario di Stato Martoni assicu- 
ra, anzitubto, che il ‘Ministero del lavoro sta 
affrontando lo studio ,della riforma dell’assi- 
stenza lmalahtia. Quanto alle richieste di ga- 
ranzie circa la democraticità dell,e ‘elezioni de- 
gli organi d’el1.e mutue dei coltivatori diretti, 
ricorda le disposizioni che il Ministero ha 
diramato e ribadito per assi.curare la regola- 
rità delle elenioni ,medesime, in base alle 
quali si B procedsulto, dal 1963 al 1965, al rin- 
novo d.egli organi di  7.500 mutue; quanto alla 
revisione ,delle disposizioni vigenti in materia 
fa presente che essa dovrh avvenire in nif,eri- 
mento a tuitte e tr,e l,e categorie mutualistiche 
(coltivatori ,diretti, artigiani e commercianti) 
e nel rispetto dell’autonomia delle ICasse. Su- 
gli ,altri punti so1,leoitati negli interventi si 
riserva di rispond,ere in successiva seduta. 

Il Presi,dente Zanibelli rinvia quindi il- 
seguito ,della discussione a mercoledì 13 luglio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni Parlamentari del 7 luglio 1966, nel 
comunicato della Commissione Istruzione 
(Vl I I ) ,  a pagina 7, seconda colonna, prima 
dell’ultimo capoverso, inserire : 

(1 I1 deputato Giugni Lattari Jole ribadisce 
le ragioni di urgenza del provvedimento, an- 
che in presenza della ben nota ordinanza mi- 
nisteriale che contiene termini di scadenza 
estremamente ravvicinati;” ripropone inoltre 
l’incongruenza ldella legislazione vigente che 
da un lato richiede un certo numero di anni 
di insegnamento per accedere alla direzione, 
e dall’altro preclude a determinate categorie 
l’insegnamento stesso ) I ;  

a pagina 8, prima colonna, prima delle 
parole: I( La seduta termina alle 129) inse- 
rire : 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VALITUTTI: ” Modifiche alla legge 21 lu- 
glio 1961, n. 685: Ammissione dei diplomati 
degli istituti tecnici alle facoltà universitarie ” 
(A4odificata dalla V I  Commissione permanen- 
te  dal Senato) (22853). 

Dopo breve intervento del Presidente Er- 
mini, la Commissione accoglie l’integrazione 
formale introdotta dal Senato all’ultimo com- 
ma dell’articolo unico della proposta di legge 
che B ,  yuindi, votata a scrutinio segreto ed 
approvata )). 

CONVOCAZIONI 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Luneal 11 luglio, ore 18,30. 

Comunicazioni del Ministro per gli affari 
esteri. 

RELAZIONI PRESENTATE 

111 ComindssionNe (Affari esleri) : 
Ratifi.ca ed ,e-swuzime della Gonvenzione 

fpa l’Italia e l,a ,Grecia pe’r evit,are le dobpie 
imposiz.ioni ,in imateria di i1mpost.e ,sul redldiio, 
wnclusa ad Aten,e il 19 marzo 1965 (Ajqifro- 
vato dal Senato) (3210) - Relatore : Di Primio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 91. 


